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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEŒELEITI

Il numero 853 della raccolta u/þeiale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

,

RE Ð' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

,
Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato ad esercitare prov-
visoriamente, sino a quando non sieno rispettivamente
tradotti in legge, ed in ogni modo non oltre il 31 'di-
cembre 1918, gli stati di previsione dell'entrata e della
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finan-
ziario 1918-919 e quindi è autorizzato a riscuotere le
entrate ordinarie e straordinarie e a pagare le spese
ordinarie e straordinarie del Fondo stesso e quelle di-
pendenti da leggi e da obbligazioni anteriori in con-
formità degli stati di previsione presentate per la loro
approvazione alla Camera dei deputati nella seduta del
20 aprile 1918 e secondo le disposizioni, i tèrmini e le
facoltà contenute nel relativo disegno di legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta neRa raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 27 giugno 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
SONENO,

Visto, TI guardasigilli: SACCHT.

Il numero g61 della raccolta N/ßefala delle leggi e dei deersti
del Regno contiene il segreente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generato di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

, RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ,

Vista la legge 22 maggio 1915, n 671,, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Visto il decreto Luogotenenziale 18 novembre 1917,

n. 1897, che nomina, presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, un Alto commissario con l'ufficio di
provvedere all'assistenza dei profughi di guerra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, e dei ministri segretari di
Stato per il tesoro e gli affari esteri;
Abbiamo decretato .e decretiamo :

Articolo unico.

Il decreto 27 giugno 1918, n. 851, andrà in vigore



1912 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

quando il censimento dei profughi, da terre irredente
o provenienti dall'estero, di cui all'articolo i° del de-
creto ptesso, avrà completa esecuzione.
Ó*rdbliamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiäle delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 giugno 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - S0NN1No - Nrrri.

Visto, 12 guardazioilk: SAconi

Relazione di S. g il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. A. R. Tomaso di Savoia, Luogoter
nonte Generale di S. E il Re, in udienza del
16 maggio 1.918, sul decreto ches scioglie il Consiglio
comunale di Castel di Lucio (Messina).

ALTEZZA!
Un commissario inviato nel dicembre del 1917 dal prefetto nel

comune di Castel di Lucio per correggervi e s1stemarvi il servizio
di approvvigionamento e quello della distribuzione dei sussidi mili-
tari, ha riscontrato che i pubblf ei servizi erano completamente
abbagdonati, e ette l'Amministrazione comunale aveva inoltre ces-

Bato di funzionare.
Dei quindici consiglieri .assegnati al Comune, in seguito a dimis-

bioni,,morte ed emigrazione, ne restavano, difatti, soltanto cinque;
e di questi, il sindaco e l'assessore anziano erano stati recente-
mente condannati per omessa deouncia di generi alimentari e per
aver organizzat& pubbliche dimostrazioni contro i provvedimenti di
requisizione dei cereali.
In tali condizioni, anche per ragioni di ordine pubblico, essendo

þericoloso conservare siffatto stato di cose, è necessario, giusta
(ualifè ha ritoriuto pure il Consiglio di Stato nelÌa adunanza del 7

mag'gid cot•rente, sciogliere il Consiglio comunale ed affidare la

provvisoria gestione del Comune ad un R. commissario.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Genet·ale di Sua Maestà

VITTORIO EMAN GELE ÍII
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità *h Noi'delegata :

Bulla proposta del ministro segratatio di Stato per gli
alfari dell'interno, presidertte del Consiglio dei ininistri;
Visti gli articoli 323 e 3¾ del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. i.
Il Consiglio comuuale di C istel di Lucio, in provin-

cia di Messina, è sciolto.
. Art. 2.

Il signor Giovanni 310dica e nominato commissario
straordinario per l'ataministrazione provvisoria di
detto Comune,.fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale ai termini cli legge.
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 16 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNr»O.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Veduto il decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917, n. 769;
Sulla proposta del Comitato permanente per lo zolfo;

Decreta :

Art. 1.

I prezzi massimi di vetìdita degli zolfl grezzi e lavorati sono sta-
biliti come segue:

Prexxi di vendita in Sicilia. '

I prezzi di vendita por gli zolfi grezzi sono quelli fissati nell'unito
listino n. 97 del Consorzio obbligatorio per l'industria tolfifera sici-
liana, portante la data 31 ottobre 1917.
I prezzi massimi per gli zolfi lavorati sono i seguenti:
RatBnato in pani L. 58,32 a quintale.
Raffinato in cannoli L. 60,32 a quintale (imballaggio a parte).
Sublimato puro L. 70,26 a quintale.
Grezzo molito L. 53,45 a quintale.
Raffinato molito:

da 60 a 65 0(0 L. 64,46 a quintale;
da 65 a 70 Oi0 L. 65,09 a quintale;
da 70 a 75 010 L. 65,72 a quintale.

Raffinato ventilato:
da 75 a 80 Og0 L. 66,64 a quintale;
da 80 a 85 0\0 L. 67,95 a quintale ;
da 85 a 90 Og0 L. 69,26 a quintale.

Nei prezzi degli zolfi in polvere ð escluso il valore della tela da

imballaggio da conteggiarsi a parte in fattura.
I prezzi degli zolfllavorati s'intendono a Catania, Licata, Porto Ern.

pedoele, Termini Imerese, resi franco bordo, o posti vagone in sta-
zione. Per le vendite nelle altro località della Sicilia i prezzi dei
lavorati si intendono aumentati delle spese di trasporto, risultanti
da fattura, e dalla perdita per calo, la quale non potrà essere supe-
riore all'l 010, e si applicherà ai soli zolfl raffinati in pani,

Prezzi di vendita, nel continente e nelle isole

(esclusa la Sicilia).
I prezzi degli zolfi grezzi saranno quelli risultanti dall'unito listino

n. 97 del Consorzio obbligatorio per l'industria solfifera siciliana, e
saranno maggiorati delle spese di trasporto dalle varie piazze del-
l'isola al luogo di destinazione, risultanti da fattura o stabilite
a calcolo (in base alle tariffe ferroviarie aunientate del 20 Oi0)
nonehè della perdita per calo nella misura massiria del 2 OLO.
I prezzi degli zolfi lavorati saranno quelli sopra indicati, aumen-

tati delle spese di trasporto, calcolate come sopra, e della perdita
per calo, la quale non potrà essere superiore all'l 010 e sarà appli-
cabile ai soli zolfi rafilnati in pani.

Art. 2.
I prezzi del minerale di zolfo macinato sono stabiliti come segue:
Mineraio con tenore in zolfo dal 25 al 30 010 L. 14,17 a quintale.

dal 30 al 35 0,0 L. 16,51 »

dal 35 al 40 0[0 L. 18,87 »

dal 40 al 45 Ot0 L. 21,r2 >

> > > dal 45 al 50 010 L. 23,57 »

Nei prezzi del minerale di zolfo macinato è escluso il valore della

tela da imballaggio da conteggiarsi a parte in fattura.
I prezzi suddetti si intendono per merce posta vagone alla sta-

zione di partenza.
Art. 3.

Per la vendita degli zolfl lavorati e del minerale di zolfo mtt-

einato, ò consentito un margine di utile a favore del rivetiditore
non superiore al 2 Ol0, sui prezzi indicati all'art. le all'art. 2, per
partito di 10 quintali o più, e un margine di utile non superiore
al 4 0(0 per partite inferiori a 10 quintali.

Art. 4.

Gli zolfi con finezza superiore a 90 Ol0, gli zolfi lavati, gli zolfiper
uso medicinale e i flori di zolfo ventilati non sono contemplati nel
presente decreto.

Art. 5.
Il presente deereto entrerà in vigore il giorno della sua pubbli-
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cazione nella Garretta ufficiale del Regno e avrà effetto fino a nuova
disposizione.

Roma, 26 giugno 1918.
Il ministro: ClUFFELLI.

LISTINO n. 97 dei prezzi normali, per quintale metrief degli zolfi.
non lavorati da valore per le quantità disponibili nella vario qua-
lità in ciascuna delle piazze sotto indicate per quanto in tempo
fino alla compilazione del nuovollstino:

Girgenti.

QUALITA g og egy $

L. C. L. C. - L. C.

Gialla superiore . . . . . . . . . 43.09 43.17 43.50
3 V. f. m

. . .
42.79 42.87 43.20

Gialla inferiore . 3 V. uso . . . 42.39 42.47 42.80

3 B. . . . . 41.79 41.87 42.20
Bruna superiore. 3 C. .•

. . . .
41.49 41.57 41.90

Bruna inferiore . . . . . . . . .
41.19 41.27 41.60

Licata.

QUALITÀ 152

L. C. i L. C. L. C.
Gialla superiore .-. . . . . . . . 43.02 43.41 43.70

.

3 V. f. m. . .
42.72 43.11 43.40

Gialla inferiore . 3 V. uso
. . .

42.32 42.71 43.00

.

3 B.
. . . . . 41.72 42.11 42.40

Bruna superiore . 3 C.
. . . . . 41.42 41.81 42.10

Bruna inferiore . . . . . . . . . 41.12 41.51 41.E0
Catania.

QUALITÀ

L. C. L. C. L. C.
Gialla superiore . . . . . . . . . 43.43 43.93 44.10

3 V.
. . . . 43.13 43.63 43.80

Gialla inferiore . .3 V. uso (,po). 42.73 43.23 43.40
3 B. f. ni.

. . 42.13 42.63 42.80
Bruna superiore . 3 C. . . . . . 41.83 48.33 42.50

Bruna inferiore . . . . . . . . .
41.53 42.03 42 20

Termini Imerese.

QUALITÀ

L. C. L. C. L. C.
Gialla superiore 43.10 43.29 43.50

.

3 V. f. m.
. . 42.80 42.99 43.20

Gialla inferiore . 3 V. uso
. . .

42 .40 42 £>9 42 .80

3 B. . . . . 41 .80 41 .99 42.20
Bruna superiore. 3 C.

. . . . . 41.50 41.69 41.90
Bruna inferiore 41.10 41.39 41.60
Visto:15 ministro per l'industria, il commercio e il lavoro:

CIUFFELLI.

IL MINISTRO
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E 1 CONSUMI ALIMENTARI
Veduti i decreti Luogotenenziali E2 maggio 1918, n. 700, e 3 gen-

naio 1918, n. 49;
Decreta :

Art. 1.

La esportazione dei spini ingrassati e dei suini magroni, fuori del
territorio della Provincia, ò sottoposta .al controllo del prefetto, il
quale potrà concedere autorizzazioni di esportazione -su richiesta e a

favore di Consorzi provinciali di approvvigionamenti sentito in ogni
caso 11 Consorzio locale.

Art. 2.

È fissato il prezzo massimo di L. 550 al quintale di peso vivo con

le more d'uso e con deduzione della tara d'uso, per i suini di peso
non superiore a 150 kg.
Per i suini di peso superiore il prezzo unitario così stabilito sarå

elevato nella misura massima di L. 10 al quintale per ogni dieci
chilogrammi di maggior peso oltre i 150 kg.
Per i suini di peso inferiore ai.150 kg. 6 data facoltà ai prefetti,

sentito il Consorzio þrovinciale di approvvigionamento, di stabilire
minori prezzi unitari in relaziono al peso.

Art. 3.
È fissato il prezzo massimo di L. 700 al quintale pet la vendita

all'ingrosso dei grassi di maiale (lardo, strutto, pancetta, guanciale)
per merce posta su vagone alla stazione di partenza.
I prefetti stabiliranno i criteri che l'autorità comunale dovrà se.

guire per la determinazione dei prezzi di vendita al idinuto, sulla
base del prezzo massimo previsto nel primo comma di questo arti.
colo, tenendo conto delle spese di trasporto, qualora la Provincia sia

importatrice, del dazio di consumo, e dell'utile del venditore al

minuto. In nessun caso il prezzo <ii vendita al minuto potrà supe-
rare L 8 al chilogramma, oltro il dazio comunale.

Art 4.

Il Consorzio provinciale di approvvigionamento ha diritto di pre-
lazione su tutti i suini ingrassati, dei quali potrà chiedere al pre-
fetto la requisizione.
In ogni caso, la vendita dei suini ingrassati e la macellazione

dei suini dovranno essere autorizzato dal Consorzio provinciale di

approvvigionamento.
Art. 5.

Chiunque esercita Pingrassamento dei suinis deve denunciare al

Consorzio provincia!e di approvvigionamento il numero dei suini
detenuti entro i termini e con le modalità che saranno stabilite,
per ogni Provincia, dal prefetto.
Sono obbligati alla denuncia anche coloro che ingrassano suini

per uso domestico.
Art, 6.

Le faeoltà conferito dal presente decreto ai Consorzi provínciali
di approvvigionamento saranno esercitate dagli enti autonomi pro-
vinciali per i consumi che siano stati autorizzati all'approvvigio-
namento provinciale, invece dei Consorzi, a norma dell'art. 2 del

decreto Luogotenenziale 18 aprile 1918, n. 495.
Art. 7.

Le infrazioni alle disposizioni del presente deereto sono punite a

norma dei decreti Luogotenenziali 6 maggio 1917, n. 740, e 18 aprile
1918, n. 497.

Art. 8.

Il presente decreto cotrerà in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta ugiciale del Regno.

Roma, 29 giugno 1918.
Il ministro: CRESPI.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi cavaliere di gran croce tenente generale Armando D:at, capo
di stato maggioro del R. esercito :
Visto l'art. 251 del Codice penale per l'esercito;
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II

Visti i an. 39 (5· comma) e 41 del « Servizio in guerra > parte'la;
Ordintamo:

Art 1.

Chiunque nella zona di guerra in qualsiasi modo rimuove, di,
strugge in tutto o in parte, o danneggia le linee o gli apparecchi
telegranci, telefonici o radiotelegrafici, è punito con la reclusione

militare da quindici a venti anni.
Art. 2.

Chiunque, anche per imprudenza o negligenza, fa sorgere in qual-
siasiimodo il pericolo di danni alle cose di cui all'art, I è punito
con la reclusione militare non maggiore d'anni cinque.

Art. 3.

Sono salve le maggiori pene stabilite per reati più gravi punibili
at senet di altre leggi o disposizioni.

Addi, 16 giugno 1918.
Ti capo di stato maggiore dell'esercito: A. DIAZ.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO PER LE ARMI E MUNIZIONI

avvxiso.
Militsgi che in base al decreto Luogotenenziale del 9 dicembre 1917,

A. 1954, e per disposizione dei ministri della guerra e delle
armi e munizioni sono stati mantenuti a lavorare in qualità di
oomandati presso le ditte alle quali appartengono:

Daorema Andrea, 1897-1, tornitore - Novelli Domenico, 1894-1, id.,
e Rusconi Maho, 1893-1, aggiustatore - Cinquanta Ft'anceseo,
1895-3, lattoniere - Poggi Primo, 1897-1, id. - Rimoldi Arturo,
1894-3, frenatore, appartenenti alla ditta Soeietà Reina Zanédini di
Milano: si concede che rimangano a lavorare presso la ditta per tre
mesL

'

Spada Alfredo, 1896-2, tornitore attrezzista, appartenente alla ditta
Pilade Rossini di Gussago: si concede che rimanga a lavorare presso
la dith fino at 31 agosto 1918.
Cannavacciolo Giuseppe, 1895, fonditppe - D'Ignazio Luigi, 1895,

aggiustatore - Saccone Salvatore, 1896, fresatore, appartenenti alla
ditta Whitehead & C. di Napoli: si concede che rimangano a lavo-
rare presso la ditta sino a nuovo ordine.

Poggi Edoardo, 1895-1, disegnatore cartografo, appartenente alla
ditta" Istituto geograûco De gostini di Novara: si concede che .venga
assegnato alla ditta sino a nuovo ordine, subordinatamente alla
condizione ch'esso risulti inabile ai servizi mobilitati e che il Can-
tiere dirigibili di Firenze non ne richieda la sostituzione.
Gianni Valerio, 1893, qualificato ferraiuolo e come tale richiesto

dalla Ditta Ilva-Ferrobeton stabilimento di Bagnoli: è stato con-

Desso da questo Ministero, d'accordo con quello della guerra, di es-
sere assegnato alla Ditta suddetta, purchè risulti inabile ai servizi
di guerra.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV
Adunanza del 16 ottobre 1917:

Genitori.
Volpi Vittorio di Adelmo, soldato, L. 630 - Pinessi Antonio di Lo-

renzo, id., L. 510 - Panzeri Alessandro di G. Batta, id., L. 630
- Bartolotta Sebastiano di Pasquale, id., L. 630 - Zillotti
Emilio di Riccardo, id., L. 630 - Do Nardi Maria di Necisella
Angelo, id., L. 630 - Zangari Antonio di Michele, id., L. 630
Trappolini Filippo di Domenico, id., L. 633 - Bissoli Giovanni
di Cesare, id., L. 630 - Ziliotto Sebastiano di Francesco, id.,
L. 630.

Gasparini Argia di Bonifazzi Sante, soldato, L. 630 - Pierdiechi
Maria di Crescenzo Ettore, id., L. 63) - Perego Giuseppe di

. Pietro, caporale, L. 720 - Richermo Giovanni di Giovanni, sol-
dato, L. 630 e- Franchini Bonfigho di Angelo, id., L. 639 - Ro-

doûle Arcangela di Seminara Nicola, id., L. 630 - Berti Pietro
di Antonio, id., L. 630 - Fivizzani Augiola di Zanni Francesco,
id., L. 639.

Adunanza del 20 ottobre 1917:

Genitori
Maspero Angelo di Costante, soldato, L 630 - Cheli Giulia di Cirri

Giulio, id., L. 630 - Nardone .Concetta di Iadarala Salvatore,'
id., L 630 - Pisano Giovanni di G. Battitta, id., L. 630 - Pe-

goraro Pietro di Emilio, id., L. 630 - Chiolini Clementina di
Rossi Cesare, id, L. 630 - Paci Angiolo di Giuseppe, id., L. 210
- Pucci Domizio di Alessandro, id., L. 630 - Fiesole Torello di
Gioacchino, id., L. 630 - Beavenuti Maria di Fiesola Giomechino,
id. L. 630 - Costantini Maria di Bosetti Angelo, id., L. 630 -
Bassi Angelo di Mario, id., L. 630 - Cremona Ferrantino di

- Ferdinando, id., L. 630 - Frassi Adele di Frassi Giuseppe,
id., L. 630 - Bascelli Sabatino di Antonio, id., L. 630 - Chlotti
Bartolomeo di Sebastiano, id., L. 630 - Mazzocca Carmine di

Santolo, id., L. 630.
Bosio Emilio di Ercole, soldato, L. 630 - Romano Sebastiano di Sal-

vatore, sergente, L. 1120 - Calent Angelo di Giovanni, caporal
maggiore, L. 840 - Nicotra Calogero di, Giuseppe, id., L. 840 -
Beneviert Donato di G. Battista, id., L. 840 - Castaldi 0"^"
Domenico, soldato, L. 630 - Micheli Aritonio di "

L. 420 - Leggio Giovanni di Paolo, id., L. 420 - , dio-
vanni di Giuseppe, id., L. 630 - Cirri Gaetano a. diuseppe,
id., L. 630 - Musmarra Salvatoro di Miehele, id., L. 630 - Car-
minati G. Battista di Mario, id., L. 630 - Calleri Pietro di Gior-
gio, id., L 630 - Padovano Vincenzo di Tommaso, id., L. 630 -
Bracci Domenico di Primo, id., L. 630 - CantarellifAugusto di

Leandro, id., L. 630.
Adunanza del 22 ottobre 1917:

Dirette.
Giovannacci Cipriano, soldato, L. 630 - Martini Amedeo, id., L. 630
- Tecehi Giuseppe, sottotenente, L. 2318 - Zanol Luigi, Sol-
dato, L. 882 - Castelli Carlo, sergente, L. 1120- Cantù Sergio,
soldato, L. 882 - Casale Pietro, id., L. 882 - Rabal Angelo, id.,
L. 756 - Pagot Paolo, caporal maggiore, L. 840 - Orsini

Augusto, soldato, L. 1260 - Orsini Augusto (d., (assegno supple-
mentare), L. 150 - Chiara Paolo, id., L. 612 - Sala Luigi, id.,
L. 630 - Berghi Pietro, id., L. 1008 - Camerone Giovanni,
caporale, L. 840 - D'Imperio Cesare, id., L. 756 - Volonterio
Fedele, sergente, L. I120.

Oliva Vincenzo, soldato, L. '612 - Bianchi Francesco, id., L. 030
- Biasiucci Mariano, id., L. 756 - Saracono Salvatore, id., lire
1008 - Ascenzi Andrea, id., L. 630 - Ballotta Giuseppe, id.,
L 612 - Iacovacel Carlo, id., L. 756 - Moggi Eugenio, id.,
L. 612 - Casubaldo Luigi, id., L. 612 - Gammino Nicola, id,,
L. 1200 - Gammino Nicola id., (assegno supplementare), L. 150
- Cossarella Giuseppe, id., L. 1008 - Truscello Antonios id.,
L. 1008 - Bonfauti Ernesto, id., L. 756 - Morini Romeo, id,
L. 756 - Zucchero Cosimo, id., L. 630 - Cilia Salvatore, id,,
L. 612 - Bulgarelli Giovanni, co,poral maggiore, L. 720 - Sa-

bato Carmelo,'soldato, .L. 612.
Silei Martino, soldato, L. 612 - Maglio Angelo, id., L. 756 - Ra-

degherio Giuseppe, id., L. 630 - Santini Luigi, id., L. 1008 -

Di Felice Romeo, caporal mag3iore, L 1344 - Portalesi Giu•

seppe, soldata, L. 618 -- Sau Pietro F anceseo, id., L. 1008 --
Carrera Antonio,. Ul, L 956 - Ficalli Bruno, id., L. 612 - Re-

mondino Tommaso, id., L 630 - Mello Pompilio, id., L. 1008 -
Gentili Ettore, id., L. 630 - Acerbi Luigi, id., L. 612 - Gian-
nazzi Dante, id., L. 630 - Lorenzo Ottorino, id., L 612 - Sa-

Tacese Alberto, sergente maggiore, L. 1192 - Soarpelli Gio-
condo, sergente, L. 918 - Acutis Luigi, caporale, L. 840 -
Flumara Francesco, soldato, L. 630 - Rosucci Mauro, id.
L. 630.

(Gondnug).



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1915

lVII1TISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubbliee

(Elenco n..45). . Sa Pubblicazione.
81'dichiara c11e le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni nato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo,

vennero intestate e vincolato come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece inicatarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari dello reridite stessa:

E o Intestazione da rettific ,rc Tenore della rettifica
Decito Ë C Ë

1 2 3 4 6

3.50 */, , 11711 Gl - Sartoretti Carlo, Adele moglie di Sorlino Sartoretti Ca 10, Adele moglie di Sorlino
Cat. A Giovanni Battista fu Agostino, Maddalena Giovanni Battista fu Agostino, Maddalena

nubile di Fedele, il primo dom. in Ameno nubile di Angelo detto Fedele,il primo dom.
(Novara), le altre in Genova e figli na- in Ameno (Novara) e le altre In Genova,
seituri da legittimo matrimonio di Sar- e flgli nascituri da legittimo matrimonio
toretti Fedele fu Giacomo, dom. in Ame. di Sartoretti Angeto detto Fedele, ecc. come.

5665
,

2 33 na (Novara), tutti quali legatari indivisi contro; con usufrutto vitalizio a Sarto
Assegno provv. di Sartoretti Maria caterina fu Giuseppe, retti Angelo detto Fedele fu Giacomo

con usufrutto vitalizio a Sartoretti Fedele
fu Giacomo.

3.50 °|o 417097 70 - Cardone Anna Maria Virginia fu Giovanni, Cardone Virginia fu Giovanni, eco.y come
moglie di Gambardella Luigi, dom. a Por- contro.
tici (Napoli). *

> 625711 70 - Cardone Anna Maria Virginia fu Giovanni, Intestata come la precedente.
ved. di Gambardella Luigi, dom. a Portici
(Napoli).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale std Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1917, n. 298, si difDda
shtanque,possa avervi interesse che, trascorso un teese dana data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non tieno state
notificate" opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazion suddette saranno come sopra rettifloats.
- Roma, 15 giugno 1918.

- Il direttore generale.: GARBAZZL

(Elenco n. 47). Sa 13ubblicazioIle.
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per operazioni.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si difflda chiunque posso avervi interesse, che trascorso un mose

lalla data della p'rima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno, consegnati a chi di ragione
nuovi titoli provenienti dalla eseguitaoperazione, senza obbligodirestituzionedellarelativaricevuta, laquale rimarrà di nessun valore.

ESTREMI DFLLE RlCEVUTE SMARNlTE

g g I Titoli del debito pubblico
go Data

Uffleio Quantità Ammontare g .

ric
che rilasciò la ricevuta

Intestazione della ricevuta

Rendita Capitale

681 7-4-1918 Intendenza di finanza di ottoboni Enrico fu Andrea (Pos. n. 621532) 1 - - 1386 - Cons. 1-1-1918
Genova 3.50 0¡O

241 19-10-1917 Intendenza di finanza di Commissario prefettizio delegato all'ammi- - 4 - 150 - Cons. 1-7-1917
Udine

,

nistrazione delle Opere pie ed enti locali 5 0;0
del comune di Udine (Pos. n. 61I 49).

Roma, 15 giugno 1918. 14 dirctiore generale: GARBAZZL

Conformemente alle disposizioni degli articoli 40 e 70 del testo unico dello leggi sul Debito pubblico,- approvato con R. decreto 17 lu-
lio 1910, n. 536;

Si notifica
Che nei modi stabiliti dagli articoli 65 o 66 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, sono state
innovate le ipoteche sottoindicate:

Numero Intestazione Data

di $ te del Tenore dell'ipoteca della

iscrizione 2
*

certificato rinnovazione

3.50 190971

ma, 29 giugno 1918,

140 - Origlia Francesco fu Giu- Ipoteca a favore del R. Economato dei be- 3

seppe, subeconomo dei be- nefloi vacanti per le Provincie napole- maggio
neffet vacanti in Nocera tano 1918
lateriore

li dir¢t¢ore genergic¡ GARBAZZI,
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI PARTE NON UFFICIALE
A VV I S O.

Il giorno 26 giugno 1918, in Sasso d'Ornbrone, provincia di

Grosado, è stata attivata al servizio pubblico una ricovitoria telo-

grafica di la classe con orario limitato di giorno.

Telefoni dello Stato

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale.
Con decreto Luogotenenziale del 3 febbraio 1918 :

.

Grandis Elisa, id., richiamata in attivata di servizio dall'aspettativa
per motivi di malattia dal 1° gennaio 1918.

Pavone Ëaria nata Basco, id., richiamata in attività di servizio dal-

I'aspettativa por motivi di.malattia dal 6 gennaio 1918.

Campana Beatrice, id., richiamata in attività di servizio dall'aspet-
taitiva per motivi di malattia dal 18 gennaio 1918.

Brunetti Emilia, id, richiamata in attività di servizio dall'aspetta-
tiva per motivi di malattia dal 22 gennaib 1918.

Magnanini Giulietta nata Silvestri, id., richiamata in attività di ser-
visio da l'aspettativa per motivi di malattia dal 22 gennaio 1918.

Bancalari Antonietta nata Maluati, iŒ, richiamata in attività di

servizio dall'aspettativa per motivi di malattia dal 21 gen-

naio 1918.
Con decreto Ministeriale del 13 febbraio 1918:

,

Galliano Maria nata Azzaretti, telefonista, collocata in aspettativa
per motivi di malattia dal 12 gennaio 1918.

Con decreto Ministeriale del 18 febbraio 1918:

Cozzolîno Adelina nata Scibilia, telefonista, collocata in aspettativa
per motivi di malattia dal 29 gennaio 1918.

\ Con decreto Luogotenenziale del 3 marzo 1918 :

Sparatio Silvia, telefonista, collocata in aspettativa per motivi di

ufälattia dal 16 febbraio 1918.

Torsiello Ida, id., richiamata in attività di servizio dall'aspettativa
per motivi di malattia dal 6 febbraio 1918, e collocata in aspet-
tativa per motivi di famiglia dal 7 febbraio 1918.

.

' Con decreto Luogotenenziale del 3 febbraio 1918:

Lana Gemma, nata Caprioglio, telefonista, collocata in aspettativa
d'autorità, per motivi di malattia dal 1° gennaio 1918.

Lamon Amalia, id., collocata in aspettativa a sua domanda per mo-
titi di malattia dal 16 gennaio 1918.

Tacchella Adele, id., collocata in aspettativa, a sua domanda, per
utotivi di malattia dal 16 gennaio 1918.

.Con decreto Ministeriale dell'll dicembre 1918:

Zerbo Fontana Rosa, operaia, collocata in aspettativa d'autorítä per
nibtivi di malattia dal I" novembre 1917.

ISTITUTO NAZIONALE PER I CAMB1 CON L'ESTERO
Prezzi dei cambi stabiliti da quest «Istituto e valevolisino a nuovo

avviso :

per acquisto chèques : Parigi 158,50 - Londra 43,06 - Svizzera
228 - New York 8,865;

versamento telegrafleo New York 8,90 ;

per vendita chèques: Parigi 159 - Londra 43.185 - Sviz-

zera 229 - New York 8,89;
versamento telegraneo New York 8,925.

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO. (

Corgh affleiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 d I Codiae di ym-
Enerolo e dell'art. I del decreto Luogotenenziale .2 « bbraio 1916
a. 2¾, determinato il aiorno 30 giugno 1918, da takre da3 giorno
I al giorno 7 luglio 1918: L. 170,97.

Roma, 30 giugno 1918.

CROKACA DELLA GUERRA

Fettore italiano.
UApersia S;sferi comanha:
Comando supremo, 29 giugno 1918 (Bollettino di guerra

U. 1132).
La lotta delle artiglierie mantenutasi moderata sul rimanente

della fronte si è animata alquanto sull'altopiano di Asiago.
Nôstre pattuglie colla consueta attività molestarono efficacemente

l'avversario e ne danneggiarono in più punti le difese.
Centri ferrovieri o movimenti di truppe nemici vennero bombar-

dati nelle retrovie dagli aviatori nostri ed alleati, che, nella gior-
nata, abbatterono 3 Velivoli avversari.

Dior.

Comando supremo, 30 giugno £918 (Bollettino di guerra
n. 1133).

Sull'altopiano di Asiago, dove l'eroica resistenza che infranse il

giorno 15 l'urto di preponderanti masse nemiche ed in quotidiana
gara di bravura le truppe italiane e quelle francesi ed inglesi della
valorosa. Ga armata si sono alTratellate nell'azione e nella gloria, il
combattimento si è ieri riactoso.
All'Alba, sostenute da intenso tiro di artiglieria ed appoggiato

da azioni dunostrativo ai fuoco o di riparti risolutamente condotte
dagli alleati, nostro truppe hanno attaccato 11 Monte di Val Bella,
riuscendo dopo aspra lotta a strapparlo all'avversario.
Nella giornata e nella notte grosse masse nemiche, inutilmente

lanciate al contrattacco ed al macello, vennero respinte dalla nostro
tanterio o decimate dai concentramenti d'artialieria e dagli audaci

mitragliamenti degli aeroplani. La posizione conquistata venne da

noi vittoriosamente mantenuta.

Furono presi prigionieri 2l uffleialt e 788 uomini di truppa ne-

miei appartenenti a quattro divisioni diverse; vennero catturati

cannoni, bombardo e numeroso mitragliatrici.
Più ad oriente tra la Val Franzela ed il Brenta un nostro ri-

parto occupò d'assalto un forto punto d'appoggio e d'osservazione
sulle pendici meridionali del Sasso Rosso, catturandovi 2 ufficiali e

3l soldati.
Sul rimancate della fronte le nostre artiglierie eseguirono effi-

caci tiri di molestia.
A Capo Site azioni di pattuglie ci fruttarono alcuni prigionieri.
In Val Lagarina e in Val Sugana, impianti ferrovíari nemici

vennero bombardati dai nostri velivoli.
Dias.

Settori esteri.
In Champagne le forze alle4te hanno continuato ieri, con con-

irattacchi, a migliorare dovunque le proprio posizioni.
Il 23 corrente i tedeschi hanno tentato un colpo di mano contro

le trincee italiane sulla montagna di Bligny e nel Bois des Éclisses,
ma sono stati anche questa volta respinti con perdite.
Nella recente riuseita operazione ad est di Nieppe gli inglesi

hanno fatto oltre 400 lirigionieri e eatturato due cannoni da cam-

pagna e un certo numero di mitragliatrici e di mortai da trinc,ea.
Nelle giornate del 28 a del 29 giugno gli aviatori francesi ed in-

glesi ha:uto abbattuto 14 appareechi e 2 pilloni frenati tedeschi ed

obbligato olíci 31 appa"eechi al atterrare danneggiati.
Barnate la notti dello stesso periola di tempo essi hanno effet-

trato parecchie incursioni su!le retrovie nemiche, bombardando con
97 tonnellate di esplosivi molti importantissimi obbiettivi, fra i
quali la « Eadisthe Aniline und Sala Fabrik > di Manaheim.

Mandano da Parigi che aeroplani tedesahi hanno volato venerdl

scorso alle 23,39 e ieri sera alle 23,58 e allo 0,45 sulla regiono pa-
rigi: a, nonostante il violento canuoneggiamento dei posti di artt-
glieria francesi.
Sinora non sono segnalati no vittime, nè datttti màtäriali;
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L'Agenzia ßtefani comunica maggiori informazioni sulla guerra
con i seguenti telegrammi:
PAllIGI, 30. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
I francesi hanno eseguito parecchi colpidi mano, tra cuiadovest

di Hangard e a sud di Autreches, riconduesndo prigionieri.
A sud dell'0arcri i francesi in una operazione locale hanno preso

ieri, verso le 28, la cresta situata tra Mosloy e Passy en Valois,
effettuando così un'avanza di 800 metri su un l'ronte di tre chi-

lometri. I francesi hanno fatto 275 prigionieri tra cui tre uf-

fleiali.
Nei Vosgi i francesi hanno respinto colpi di mano tedeschi.
PARIGl, 30. - Il comunicato utlicial, delle ore 23 dice:
A sud dell'Aisne'abbiamo migliorato la nostre posizioni nella re-

giotte di Saint Pierro Mile el abbiamo fatto un centinaio di pri-
gionieri.
Giornata calma sul resto del fronte.
LONDRA, 30. - Ifa comualcato del maresciallo Haig in data del po-

meriggio d'oggi dice:
Nelle prime ore di stamane il nemico ha attaccato un nostro po-

sto in vicinanza di Merris, ma è stato respinto dopa vivo combat-
timento. Durante la notte la 830ntri di pattaglie in varie località

del fronte catturammo alcuni prigionierl.
L'artiglieria nemica ha di nuovo sviluppato una considerevole at-

tività shmattina di buonissima ora contro le nostre posizioni ad
est della foresta di Nieppe.
L'artiglieria nemica à stata pure attiva durante la notte nel set-

tore di Albert, a nord della Saarpe e presso Festubert.
LONDRA, 30. - 11 comunicato del inaresciallo Haig, in data di

stasera, dice :
Abbiamo fatto alcuni prigionieri stamani durante un'ineursione

effettuata in pieno giorno con completo successo ad est di Robeco.

Null'altro da segnalare.
PARÏGI, 20. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito

americano in Francia, in data di stasera, dice :
Nulla da annunciare, eccetto un aumènto di attività delle arti-

glierie avversario nella regione di Château Thierry.
• PARIGI, 30. -- Un aamunicato utli<•iale circa le operazioni del-
l'esercito d'Oriente, in data 29 giugno, dice:
Media attività dell'artiglioria sull'insiemo del fronte, più viva

nella regione di Monastir.
Velivoli britannici hanno effettuato numerosi kombardamenti nella

valle del Vardar e sulla ferrovia da Serres a Drama ed hanno ab-

battuto un velivolo nemico a nord del lago di Doiran.

LA .NOSTRA GUEERA

Alla Camera dei deputati ungberese, il presidente del Consiglio,
Wekerle, ha fatto dichiarazioni sull'ultima e disastrosa offensiva

austriaca, accolto con diflidenza dalla Camera. Egli, pur confessando
il disastro, ha procurato di attenuario confessando la metà delle

perdite austriache ed esagerando quelle italiane.
L'Agenzia ßtefani 6 autorizzata dal Governo o dal Comando su-

premo a fare le seguenti comunicazioni:
< Le dichiarazioni fatte alla Camera ungherese dal presidente del

Consiglio, signor Wekerle, costituiscono la confessione ufBciale del-

I'Immane gravità dol disastro nemico; ogni commento su ciò sarebbe
del tutto superfluo. Si deve tuttavia rilevare e, sino a un certo

punto, anche comprendere quello stato di necessità, in cui il signor
Wekerte si trovò, di attenuare dinanzi alla commossa opimone

pubblica del suo paese la gravità del disastro, che egli stesso do-

veva pur cieonoscere.
Taluni artiflei sono facilmente riconoseibili. Così, ad esempio, il

voler far credere a un guadagno di torreno sul Brenta, oltre quello
sul. Piavo: sul Brenta gli austriaci non riuscirono ad avanzare af-

fatto, salvo le inevitabili fluttuazioni delle prime linee.

Cosi pure, un altro artifleio, facilmente riconoscibile, ð quello di
attribuire alla piena del Piave tutta la causa del disastro: baste-

rebbe il rilievo che il Piave, le cui piene hanno carattere torren-
ziale e quindi di breve durata, era in decisa decrescenza già da

qualche giorno, quando gli austriaci furono costretti a Varcarlo.
Ma l'artificio più importante sta nella alterazione delle oifre delle

perdite.
Qui il sistema del signor Woker1e appare molto semplice: égli

raddoppia le nostre perdite e riduce a meta le sue. In questo modo
era facile dimostrare che noi avessimo subite maggiori perdite che
non gli austriaci.

. Dag'i accertamenti eseguiti risulta infatti che le nostro perdite
ira morti, feriti e dispersi, ascendono incirca alla metà di quelle
che il nemico si ostina ad attribuirci, e sono da considerarsi non

elevate in confronto della enorme estensione della linea attaccata

e della durata e dell'accanimento della battaglia.
Che poi, le cifre annunciate dal presidente del Consiglio d'Una

gheria riducano allo meth le perdite effettivamente sofferto dal

nemico, puù desumersi in primo luogo dalla sproporzione tra il tono
e'egiaco assunto dal signor Wokerle, sino a qualificare come « gi-
gantesehe » 10 perdite stesse, e la pretesa che tali periite non

siano da considerarsi come più gravi di quelle subite dagli austriact
nella decima e undecima offensiva italiana. In altri termini, à dif-
ficile a comprendersi e impossibile ai ammettersi che, da un lato,
si riconoscano addirittura come tragiche le conseguenze della di-

sfatta e, dall'altro lato, si pretenda di considerare lo perdite corho

quasi normali in un'azione di quel genere.
Inoltre un elemento aritmetico del sistema seguito dal prisi-

dente del consiglio ungherese si può denumero dal confronto tra

lo cifre delle perdite confessata e il numero delle unità che si

dice abbiana partecipato alla battaglia. Difatti le perdite cdufeb-

sate di centomila uomini si riferiscono ad un totalo di soli settäntà
reggimenti, che, secondo il signor Wokerle, avrebbere partecilidt
all'azione. Se ambedue queste affermazioni fossero vere, si verrebbe
a questa conseguenza: poichèsettantareggimenti costituiscono una
forza. di circa duecentomila uomini, e si confessa di averne perduto
centomila, ciò porterebbe la perdite nomiehe alla proporzione
enorme del 50 per cento.
Invece la verità è che il nostro Comando ha accertato, attra-

verso i prigionieri presi, e quindi in maniera documentale, che äl-
l'azione parteciparono non meno di quarantadue divisioni, mentre
i settanta regximenti non costituiscono che circa dioiotto divisioni.
Se, quindi, le dichiarazioni del signor Wekerlo ti rettificano per
ciò che riguarda gli effettivi impegnati, la semplice proporzione dl•
mostra che le perdite del nemico non poterono essere inferiori a

duecentomila uomini. E il nostro Comando avendole valutate a conto
ottantamila, si vede che è rimasto alquanto al di sotte della verftt.

È, infine, da rilevare che i prigionieri austro-ungarici da rioi fatili
non sono dodicimila - come il signor Wekerle, comprensibilmente
diminuendo la cifra, ha affermato - essi, invece, superano i dieian,
novemila ».

11 ministro della marina etI il generale Diaz

ROMA, 29. -- S. E. il ministro della marina, non appena appresa
la notizia del ripiegamento degli austriaci, inviava a S. E. 11 capo
di stato maggiore dell'esercito 11 seguente telegramma:

A S. E Armando Diaz

Capo di stato maggiore dell'esercito -- Comando supreme.
In nomo della marina che segue con commozione fraterna le ge-

sta eroiche dei compagni dell'esercito e che è ilera di combattere

a loro fianco oggi come ieri, nella buona como nell'avveta tön'.
tuna, invio a V. E., organizzatore e condottiero mirabile di eddéÑ
suoi meravigliosi soldati che, baciati come sono dalla méritäta VItr
toria, supereranno ancora indubbiamerite ogni già superato ad-
mento, le pin fervide atlettuose fálicitazioni; espriinéndo con l'Àii-
gurio la mia ferma fiducia che con tali comandanti e con signili

soldati non potrå mancarci il pieno compimento dei glosloil déstiäl
.

della patria.
Del Bono.
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B. W Diaz ha oosì risposto: .

S. E. ministro marina - Roma.

Con animo profondamente grato rivolgo all'E. V. l'espressione
della più sentita riconosoenza. In questo mese glorioso la vittoria
ha ooronato per mare e per terra il mirabile sforzo dei combat-
tenti. Esercito e marina, in perfetta comunione di intenti e opere,
eroicamente riaffermano la nera tenacit, l'indrollabile volontà di
vittoria della gente italica.

Generale: Dia,s.

CRONACA ITALIANA

Le LL. AA. RR. la Principessa Laetitia, la Princi-

possa Isabella, la Duchessa di Genova con la figlia
Principessa Bona assistettero ieri, a Torino, presenti
le autorità civili - e militari, alla rivista delle reclute
del 1900.
Terminata la rivista, le Auguste signore e le auto-
rita si recarono alla caderma « Morelli di Popolo »,

presenziandovi una colazione offerta ai giovani soldati
dal comandante il corpo d'armata.

Italia e Serbia. - Ieri mattina, all'Augusteo, venne tribu-
tato in Roma un degno omaggio all'eroismo del popolo serbo, in
,rloorrenza dell'anaiÝersario dolla stories battaglia di Kossovo.
A'asistevano molti utliciali ser°bi e del nostro esercito, nonchè un

eletto e numeroso pubblico, fra out parecchi senatori e deputati,
rappresentanze di associazioni eivili e militari. S. E. Gallenga rap-
presentava il Governo.
La'eerimonia era presieduta dall'on. Topre, che l'iniziò comuni-

ado, fra le molte adesioni, quelle di S. E il presidente del Con-

siglio e degli onorevoli ministri Spanino, Colosimo e Berenini. Di
S. E. Orlando diede lettura del geguente telegramma, applaudi-
tiesimo :
« Due Yolte la pianura di Kossovo ha visto l'esercito serbo soc-

sombero nonostante il suo prodigioso valore, sotto il peso di forze
soferobianti; ma non ha visto soccombere il popolo serbo.
< Dal sangue dei suoi erot e dall'esempio del loro sacrificio esso

traeva i Aeri propositi della rivincita nutriti con religioso fervore,
celebrati in canti immortali, santificati per secolari dolori, ed ebbe

il premio dovuto alla sua sostanza invitta risorgendo al libero stato
con virtù degna degli epici guerrieri di Kossovo. Oggi 11 popolo serbo
nuovamente geme, sopratratto non dal valore ma dalla forza bru-

tale; domani nuovagtente esso risorgera ancor più fulgido nella

gloria elevantesi dalle rovine e dai saccheggi della depredata sua

terra.

< Questo noa 6 augurio, è eartezza, giacchè non puo perire un

popolo che nelle mutefeli Vicende della storia sta come vessillo e

simbolo di una idea immortale.
< L'Italia, ehe in egual modo sorse, ohe per eguale causa combatte,

esalta con forvide animo le tradizioni magnanime delle genti serbe,
beneaugurando ai loro nuovi e alti e luminosi destini ».
hopo un breve discorso dell'on. Torre, riguardante l'intento della

riunione, accolto da vivi applausi, parlarono l'on. Canepa ed il de-
putato serbo Trumbic applauditissimi.
Fta vivo entusiasmo si alternarono gli inni nazionali serbo e ita-

liano e si diede lettura dei telegrammi augurali da inviarsi al Re
Pietro, al principe Alessandro e al ministro serbo Pasic.
Nel pomeriggio i deputati serbi di passaggio a Roma si recarono

a Montecitorio a porgere ai colleghi italiani felicitazioni per la
vittoria italiana sul Piave. Il ritrovo fu cordialissimo, e l'on. Pan-
tano pronunziò parole di omaggio e di viva simpatia in risposta
all'ingirizzo di felicitazioni dette da uno dei più autorevoli mem-
bri della delegazione.
ommemoraziones - Alla scuola di polizia scientifica, pre-

senti tutti gli alunni, il personale insegnante, nonche le autorità

della pubblica sicurezza, dei servizi carcerari ed agri, .11 prof. Ot-
tolenghi, direttore della detta scuola, commemorb, feriTaltro, viva.
mente applaudito, il capitano pilota aviatore volontario Pico Cava• .

lieri, da Ferrara, morto il 4 gennaio 1917, ad Arona per un infor-
tunio aviatorio, il quale, distinto cultore di polizia scientifica legó
alla scuola le collezioni raccolte nel suo laboratorio a Ferrara.

Alla cerimonia riuscitissima aderirono con telegrammi l'on. pke-
sidente del'Consiglio e l'on Bonicelli, ed era presente, a nome della
famiglia Cavalieri, 11 capitano cav Gastone Cavalieri.
I convenuti, quindi, visitarono le collezioni lasciatedalcompianto

estinto.

Sua Maestà la Regina sarà molto grata a chi potrà procu-
rarle informazioni circa il bambino Tonuzzi Ettore di anni 3 e
mezzo, che, il 28 ottobre 1917, alle ore 8,40, ad un chilometro da
Udine, veniva affidato dalla madre, signora Angiolina Moro in To-
nuzzo ad un signore sconosciuto,.iu biroccino, il qdhle doveva por.
tarlo a Sacile, ove la mamma, gmngendo in seguito a piedi, con
alt,ri figliuoli, lo avrebbe ripreso. Arrivata a Sacile, la 'madre non
riusei a rintracciare il piccolo Ettore e, per quante ricerche ne ab-
bia fatto, non ha potuto fino ad. oggi averne più notizia.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
MELBOURNE, 29 giugno. - La stampa e il pubblico suetraliani

esprimono viva gioia per la grande Yittoria italiana.
NEW YORK, 29. - La festa a beneficio dei soldati italiani ciechi

che ha avuto luogo oggi nel pomeriggio sulla terrazza del palazzo
della Repubblica, è riuscita una cordiale manifestazione della citta-
dinanza di Now York in onore delPItalia bella e v1ttoriosa. La festa
è stata tenuta sotto gli auspici dell'ambasciatore d'Italia, conte
Macchi di Collere, e della Fondazione permanente per 11 soccorso
dei ciechi di guerra.
La terrazza era trasformata la un bel paesaggio italiano. Fu suo-

nata musica italiana e venner cantati canti italiani.
Gentili ragazze nei costumi dèlle provincie italiane danzarono i

balli popolari delle varie regioni. Altre vendevano 11ori, frutta, can•
diti e vini in baracche gaiamente decorate o girando tra la nume-
rosa ed entusiasta riunione di ospiti.
I musicisti e i cantanti si trovavano su un palco rappresentante
i picchi montagnosi delle Alpi, eretto per l'occasione. Il coro della
< Metropolitan Opera > cantó brani di opere o gli inni italiani ed
alleati, tra grande entusiasmo°del pubblico.
WASHINGTON, 29. - Un reggimento di truppa appartenente al

corpo di spedizione sotto il comando del generale Pershing ha rice.
vuto istruzioni di recarsi in Italia per completarvi l'unitå delle
forze inglesi, francesi ed americane con quelle italiane su tale
fronte.
Il segretario per la guerra, Baker, ha oggi annunziato che il ge-

nerale Pershing è stato incaricato di scegliere un reggimento che
ora ei sta allenando in Francia ,per essere subito inviato in Italia.
Questa assegnazione di truppe americane all'Italia dimostra an-

cora una volta Punità degli scopi deNe nazioni alleate e degli Stati
TJniti su tutti i fronti.

WASHINGTON, 30. - II Senato ha approvato sabato seerso cre-

Riti militari per la cifra di 12.089.100.000 dollari.
PARfGÏ, 30. - La consegna della bandiera all'esercito czeco-slo..

vacco ha avuto luogo stamane alla presenza del presidento Poincaré,
dei membri del Comitato czeco-slovacco, dei delegati delle grandi
Commissioni del Parlamento e di alte personalità civili e militari.
Il presidente Poinearé ha pronunctato un commovente discorso, nel
quale ha ricordato il glorioso passato della Boemia, che ha sempre
resistito alla penetrazione germanica.
Possa il giovane esercito che si sviluppa ogni giorno, che nuove

reclute entusiaste raggiungono incessantemente, accrescersi presto
delle eroiche legioni czeche, che, dopo aver compiuto meravigliosi
fatti d'arme nelle pianure ucraine, si aprirono la via attraverso la
Siberia e mantennero, malgrado tutti gli ostacoli, la loro indipen-
denza militare e la loro potenza di azione, offrendo così per le fu-
ture generazioni un esempio incomparabile di forza morale, per-
severanza e fede patriottica. 11 presidente ha terminato dicendo:
« Non lontano di qui la vecchia provincia francese che ci fu strap-

pata attende anch'essa la vittoria come ricompensa della sua fe-
deltà. 11 giorno che sorgerà sull'Alsazia-Lorena liberata illuminerà
di un nuovo raggio tutte le nazioni martiri. Vedrete ben presto al•
l'orizzonte le prime luci di quest aurora ».
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